
E’ stato un weekend sotto 
l’aspetto calcistico per noi 
piuttosto fastidioso. Per una 
coincidenza sabato abbiamo 
assistito alla partita Crotone-
Siracusa, e il primo pensiero 
molesto è stato quello che 
avremmo potuto (e dovuto!) 
essere noi invece a giocarci il 
derby. L’altra ‘molestia’ è ve-
nuta dalla constatazione che 
la compagine siracusana era 
in assoluto meno attrezzata di 
quella della scorsa stagione, 
come attestato chiaramente 
dall’avere subito cinque scon-
fitte su cinque; rendendo dun-
que incomprensibili gli sforzi 
fatti per vincere il campio-
nato. E’ chiaro che son cose 
che non ci riguardano, ma 
sinceramente ci rivolta lo sto-
maco a pensare che siamo co-
stretti ancora a trascinarci a 
vedere partite di serie D. Poi 
si aggiungono le notizie rela-
tive alle ripetute penalizza-
zioni per le società di C 
‘regolarmente’ iscritte, e il 
quadro si completa. 
Esplicitato l’ennesimo sfogo 
su quanto avrebbe dovuto es-
sere, dobbiamo ritornare alla 
realtà. Una realtà che al mo-
mento non rispecchia i nostri 
desideri. Speravamo che l’ini-
zio di campionato fosse una 
prosecuzione di quello scorso, 
a maggior ragione conside-
rato che, sulla carta, la rosa 
avrebbe dovuto essere più 
competitiva. Sarebbe stato 
importante partire con un fi-
lotto di vittorie, per incenti-
vare l’entusiasmo che si era 
risvegliato e per tranquilliz-
zare l’ambiente sulla capacità 
di raggiungere il traguardo, 
senza se e senza ma. Invece 
l’avvio è stato al rallentatore 
e se la cosa non genera ancora 
preoccupazione, anche perché 
sarebbe davvero troppo pre-
sto, qualche dubbio comincia 
a farsi strada. 
Tralasciamo la gara estiva 
estiva di coppa Italia, e pure 
la prima a Favara, che vo-
gliamo considerare un impre-
visto incidente di percorso, 
non è che le due successive 

siano state generatrici di sod-
disfazione. Siamo d’accordo 
che sia con la Nissa che a Vibo 
Valentia la Reggina ha dimo-
strato di essere chiaramente 
superiore all’avversario; ma 
la supremazia non ha pro-
dotto quanto emerso sul 
campo. 

Una striminzita vittoria e un 
pareggio, senz’altro molto 
meno di quanto avrebbe meri-
tato. E’ vero che l’avversario 
di turno ci affronta con un’at-
tenzione maggiore, ma questo 
è prevedibile, puntando a 
bloccare le iniziative ama-
ranto per ricavare il massimo 

realizzabile. Utilizzando il 
pressing, fin quando possi-
bile, e poi ricorrendo a man-
frine per far trascorrere il 
tempo.  
Domenica scorsa, per esem-
pio, già dalla mezzora la Vibo-
nese ha cercato in tutti i modi 
di interrompere il ritmo della 
gara, riducendone la durata 
effettiva.  
Ma tutto questo si sa, ed una 
squadra forte deve essere in 
grado di superare gli ostacoli 
e di imporsi. Col gioco e con le 
individualità. Al momento 
sembra latitare il primo, che 
è apparso piuttosto prevedi-
bile, e non sono emerse, tut-
t’altro, le seconde. Quel che si 
è notato in queste prime appa-

rizioni è la decisione di pun-
tare sulle fasce laterali, sfrut-
tando la qualità indubbia (ma 
finora nascosta) degli esterni 
offensivi, con un centrocampo 
spesso ‘lungo’. Nel post par-
tita mister Trocini ha parlato 
di crescita della squadra. 
Ovvio, se come termine di pa-
ragone usiamo la prestazione 
di Favara, ma probabilmente 
poco rispetto alle aspettative, 
anche se si tratta delle prime 
gare.  
Quando si dimostra di essere 
padroni del campo, è necessa-
rio concretizzare la suprema-
zia; e sarebbe bene farlo al più 
presto. 
 

direttore@forzareggina.net

Supremazia poco concreta

Contribuisci ad incrementare 
la diffusione di

pubblicizzando la tua attività 
con un modico apporto.  
Contatti: email:  
forzareggina@email.com 
tel. 3405674352
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I NUMERI AMARANTO

1. (7/9/25-4/1/26) CFAVARA 2-1 (Varela, 
GIRASOLE, Varela) 
2. (13/9-11/1) Nissa 1-0 (FERRARO) 
3. (20/9-18/1) VIBONESE 0-0 
4. (24/9-25/1) Gelbison 
5. (28/9-1/2) SAVOIA 
6. (5/10-8/2) Ragusa 
7. (12/10-15/2) MESSINA 
8. (19/10-22/2) VLamezia 
9 (26/10-1/3) SANCATALDESE 
10 (2/11-8/3) IgeaV 
11 (9/11-22/3) ACIREALE 
12 (16/11-29/3) APalermo 
13 (23/11-2/4) ENNA 
14 (30/11-12/4) Gela 
15 (7/12-19/4) PATERNO� 
16 (14/12-26/4) Milazzo 
17 (21/12-3/5) SAMBIASE

CALENDARIO AMARANTO

p 
1 SAKHO 
12 CORRIERE  
 
d 
2 LANGELLA 
3 CARCIONE 
4 GORZELEWSKI 
14 DONIDA 
20 ZUGARO 
28 DELMIGLIO 
31 VISCOMI 
32 FERNANDEZ 
FONTANELLA 
VACCARO 
 

c 
8 TEIJO 
17 PAPASERIO 
19 DIABATE 
21 GONZALES 
23 MELE 
27 RUSSO 
 
a 
7 TILLI 
9 FERREIRA 
10 PICCIONI 
11 LIURNI 
43 LEO 
77 BRUSDEILINS 

colori sociali ROSSO BLU 
 
pres PUGLISI 
ds COSCIA 
all. CARCIONE

                                                        totale                                           casa                        trasferta 
                                                     p    g   v   p    s          r            g     v   p  s  r                g    v      p     s    r  
REGGINA (8°)                      4     3  1   1   1      2 -2       1    0  0  1-0              0   1    1    1-2 
GELBISON (8°)                      4    3  1   1   1      3 -2       1    0  1  3-2              0   1    0    0-0 

all. TROCINI Bruno (74)            3 / 1 1 1 
 
1 LAGONIGRO Antonio (06)         3 / -2 
2 ADEJO Daniel (89)                       1 
3 DISTRATTO Francesco (07)      1 
7 MUNGO Domenico (93)              3 
8 BLONDETT Edoardo (92)           2 
9 FERRARO Luca (97)                    2 / 1 
10 DI GRAZIA Francesco (96)      3 
11 RAGUSA Antonino (90)            3  
16 GATTO Francesco (07)             2 
17 BARILLA�  Antonino (88)          3  
20 EDERA Simone                           0 
21 LANZILLOTTA Simone (07)     1 
22 BOSCHI Andrea (06)                 2 
23 CORRENTI Riccardo (01)        3 
24 LAARIBI Mohamed (93)            3  
20 PALUMBO Antonio (05)            3 
30 MONTALTO Adriano (88)         3 
33 FOMETE Denis (05)                   1 
44 GRILLO Paolo (97)                     3 
68 GIRASOLE Domenico (00)      3 / 1 
71 PORCINO Antonio (95)             3

GELBISON

CLASSIFICA

GELA                                 7 
IGEA VIRTUS                  7 
CASTRUMFAVARA        7 
VIGOR LAMEZIA           6 
ATHLETIC PALERMO   5 
SAVOIA                            5 
VIBONESE                       5 
NISSA                               4 
REGGINA                         4 
SAMBIASE                      4 

GELBISON                      4 
MILAZZO                          2 
ENNA                                2 
PATERNÒ                         1 
ACIREALE                       1 
SANCATALDESE           1 
RAGUSA                          1 
MESSINA^                       -10 
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Nelle gare di serie D ogni squadra deve 
schierare in campo almeno tre calciatori 
under 21, dei quali uno del 2005, uno del 
2006, uno del 2007, dall�inizio e per l�intera 
durata e, quindi, pure nei casi di sostitu-
zioni successive. Si eccettuano i casi di 
espulsione dal campo e, qualora siano già 
state effettuate tutte le sostituzioni, anche i 
casi di infortuni.

ACIREALE-MESSINA 
APALERMO-IGEAV 
ENNA-SAVOIA 
GELA-VLAMEZIA 
MILAZZO-SANCATALDESE 
NISSA-CFAVARA 
PATERNÒ-RAGUSA 
SAMBIASE-VIBONESE 
 

APALERMO-ACIREALE 
GELBISON-MILAZZO 
IGEAV-ENNA 
MESSINA-PATERNÒ 
RAGUSA-NISSA 
SANCATALDESE-GELA 
SAVOIA-REGGINA 
VIBONESE-CFAVARA 
VLAMEZIA-SAMBIASE

Bilocale VENDESI
Reggio C., centro storico, a 800 m  

dal costruendo palazzo di giustizia. 
Ingresso-soggiorno, camera da letto,  
cucinotto, bagno, balcone. 2° piano, 

no ascensore. Facciata esterna ristrutturata di 
recente. Per informazioni: anplarc@email.com 

Per appuntamento: 3384748798 
No agenzie

il cammino 
G-Sambiase 2-0; Paternò-G 0-0; G-Nissa 1-2 
 
stadio: �V.Giordano� Castelnuovo Cilento (Sa) (ca-
pienza 1000) 
 
storia: Prende il nome da �Monte Sacro�, la monta-
gna del Cilento. Nato come squadra di Vallo della 
Lucania, cominciò a svolgere attività ufficiale nel 
1956, con la costituzione dell�Unione sportiva 
Gelbison Vallo. Campionati regionali fino al 2007, 
con la prima promozione in serie D. Nel 2011, col 
nome di Associazione sportiva Gelbison Vallo 
della Lucania è ritornato in serie D. Promozione in  
serie C nel 2022 e retrocessione l�anno succes-
sivo. 
 
precedenti 
15/16 D Gelbison-Reggina 0-2  

(De Bode, Zampaglione);  
RC-G 2-1 (TIBONI, OGGIANO,  
Cammarota) 

24/25 cI G-RC 1-3 (Kosovan, CURIALE 2,  
STURNIOLO) 

Faccio questo post perché ormai 
da quell’infortunio al ginocchio 
del 7/5/2021 sono passati oltre 
due anni e in questi due anni ne 
ho sentite davvero troppe. Sono 
stufo perché continuo a sentire 
persone che dicono che io non 
stia bene fisicamente e che non 
ho recuperato dall’infortunio, 
continuano a girare voci false. 
Sono tutte bugie. Io ad oggi sto be-
nissimo e ho recuperato al 
100%…sono stati due anni molto 
pesanti perché quell’infortunio è 
stata una botta pesantissima, ma 
ora sto bene e voglio riprendermi 
quello che in questi due anni mi 
è stato tolto. Scusate lo sfogo, ma 
era doveroso far sapere a tutti la 
verità!  (S.Edera, Instagram; 

31.8.23) 
 
Era il 7 maggio 2021 
quando Edera, al 14° minuto del 
match tra Lecce e Reggina, fu co-
stretto a lasciare il campo in ba-
rella. Pochi giorni dopo, gli esami 
strumentali certificarono la rot-
tura del legamento crociato ante-
riore, del collaterale mediale e 
del tendine rotuleo del ginocchio 
destro. (Tuttosport) 
 
 Adesso cerco una società che mi 
dia fiducia, voglio tornare a di-
vertirmi e ad essere felice: sono 
queste le tre cose fondamentali, 
voglio dare un lieto fine alla mia 
favola. (S.E., Torino cronaca; 
16.7.23) 
 
Purtroppo l’estate scorsa ho do-
vuto anche fare un post sui social 
in quanto continuavo a sentire ds 
che parlavano col mio agente e di-
cevano che non potevano pren-
dermi perché non stavo bene 
fisicamente. Ho dovuto ribadire 
che stavo bene e per questo mi 
sono proposto a più squadre per 
allenarmi qualche giorno. Ho 
sempre detto che solamente una 
volta verificata la mia integrità si 
sarebbe eventualmente parlato di 
contratto. Se non fossi piaciuto a 
livello tecnico liberissimi di man-
darmi a casa. Mi sono allenato 
due mesi a Pesaro e poi ho avuto 
l’opportunità di venire ala Spal. 
(S.E.; 3.1.24) 

 
Come mi ha 
insegnato il 
mio secondo 
papà, Sinisa 
Mihajlovic, 
se si cade 
sette volte 
bisogna rial-
zarsi non 
otto, ma 
dieci volte: 

lo ringrazio per tutto quello che 
ha fatto per me. (S.E.; 3.1.24) 
 
Ripartire dal basso per provare a 
tornare in alto, è questa la mis-
sione di Edera. Il fantasista ex 
Toro ha scelto il Chieri per rico-
minciare dopo i mesi di inatti-
vità, era rimasto svincolato dopo 
l’addio alla Spal.  
La situazione del Chieri è delica-
tissima, la squadra è ultima nel 
campionato di serie D e rischia 
seriamente di retrocedere in Ec-
cellenza. (E.Pastorella, Torino 

cronaca; 22.2.25)  
 
L’arrivo di Edera ha portato en-
tusiasmo e risultati. Da quando 
ha indossato la maglia del Chieri, 
i biancoazzurri hanno 
infilato quattro risultati utili con-
secutivi, riaccendendo la spe-
ranza in una salvezza che fino a 
qualche settimana fa sembrava 
quasi utopia. Una vittoria per 3-0 
sull’Imperia – con Edera asso-
luto protagonista – e tre pareggi, 
compreso quello ottenuto  sul 
campo della capolista Bra. 
La  classifica resta delicata: il 
Chieri occupa il penultimo posto, 
ma i segnali arrivati dal campo 
nelle ultime giornate sono inco-
raggianti. La squadra ha mo-
strato compattezza, ordine e un 
attacco più vivace, trascinato 
anche dalla qualità e dall’espe-
rienza dello stesso Edera, subito 
integratosi nel gruppo. (A.Mu-
sacchio, Piemonte sport; 31.3.25) 
Il Chieri, che centra la possibilità 
di giocarsi la salvezza nei pla-
yout. Un traguardo che sembrava 
quasi impossibile due mesi fa 
quando la squadra non aveva la 
quadratura attuale e soprattutto 
non aveva tra le sue file Edera. 
L’ex granata, ingaggiato per fare 
la differenza, ha effettivamente 
vestito i panni del salvatore della 
patria con tre gol nelle ultime due 
decisive sfide di campionato. 
(V.Fanelli, CalcioChieri; 4.5.25) 
Il Chieri è retrocesso in Eccel-
lenza, avendo perso il play out 
contro la Cairese. 
 
Simone Edera è il giocatore del 
momento in casa Torino. Nella 
partita di Coppa Italia contro la 
Roma, è stato decisivo per il pas-
saggio del turno ai quarti di fi-
nale; sempre all’Olimpico, 
contro la Lazio aveva timbrato il 
suo primo goal in serie A. Edera 
sta per diventare il pupillo dei ti-
fosi granata ed il motivo è presto 
detto. Lasciando per un mo-
mento da parte i goal e le doti 
tecniche, il giovane esterno è 
nato proprio a Torino ed ha que-
sta maglia addosso dal 2004, 
quando aveva appena 7 anni. Ha 
percorso tutte le categorie giova-
nili, prima di farsi notare con la 
Primavera, con la quale ha vinto 
un campionato ed una Super-
coppa. La scorsa stagione il To-
rino lo ha mandato in prestito a 
farsi le ossa in serie C; quest'anno 
il ritorno alla base, dove Mihajlo-

vic lo ha adocchiato fin dal ritiro 
estivo. (G.Marino. Goal.com; 
20,12.17) 

 
Il diret-
tore e il 
m i s t e r , 
Taibi e 
B a r o n i , 
erano in-
teressati 
a me 
come gio-
catore ed 
anche in 
funzione 
del mo-
dulo della 

squadra, il 4-2-3-1 o 4-3-3. Hanno 
chiamato il mio procuratore e la 
telefonata è stata subito girata a 
me. Li ho sentiti ed erano molto 
interessati a portarmi a Reggio: 
quelle chiamate sono state impor-
tanti per il mio approdo alla Reg-
gina… Sono tutti molto 
accoglienti. Dispiace che non ci 
siano i tifosi, perché qui vivono 

per il cal-
cio e con 
loro allo 
stadio sa-
r e b b e 
s t a t o 
tutto di-
v e r s o … 
A Maz-
zarri pia-
c e v o 
c o m e 
p u n t a , 

mi accostava spesso a Cavani, 
perché svariavo molto ed attac-
cavo la profondità. (S.E., Toro-
News; 26.3.21) 
 
La Reggina è stata una scelta az-
zeccata, ma è ancora presto per 
parlare di una riconferma. A fine 
anno vedremo cosa succede: qui 
ha trovato un allenatore e una so-
cietà che credono in lui. (B.Galli, 

proc., SerieB 
news; 28.3.21) 
 
Mimmo Can-
nizzaro è 
stato ricor-
dato dai figli 
M a s s i m i -
liano e Clau-
dio e dagli 
amici-colle-
ghi, in occa-

sione della gara con la Nissa. 
Scomparso tre mesi addietro, ti-
foso della Reggina, per lungo 
tempo, e sino all’ultimo, è stato 
collaboratore della società ama-
ranto, occupandosi della bigliet-
teria prima e successivamente 
dell’assistenza ai giornalisti.  
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